
NOTIFICAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI 

(ex art. 49, comma 3, c.p.a.) 

AVVISO 

La Regione Abruzzo avvisa che  

a) innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per l’Abruzzo, sezione de L’Aquila,  

b) pende il ricorso N.R.R. 17/2016  

c) proposto dalle Dott.sse Daniela Giansante, cod. fisc. GNS DNL 75S30 A488S; Emanuela Serra, 

cod. fisc. SRR MNL 65H69 C632N; Elisabetta Rastellini, cod. fisc. RST LBT 79C46 E058T; Lucia 

Volpe, cod. fisc. VLP LCU 73H51 I452Z,  

d) contro la Regione Abruzzo, in persona del Presidente della Giunta Regionale pro tempore, C.F. 

80003170661;  

e) per l’annullamento dell’art. 4, comma 3, dall’Avviso pubblico per la presentazione delle istanze 

per l’erogazione di “voucher per la formazione universitaria e per l’alta formazione” edizione 2015, 

approvato con determinazione della Regione Abruzzo n. 18/DPG010 del 21 ottobre 2015 e della 

relativa determinazione dirigenziale n. 35/DPG010 del 18.05.2016 con la quale sono state approvate 

le graduatorie delle istanze ammesse e l’elenco delle istanze non ammesse, impugnata con 

successivi motivi aggiunti; 

f) integrato da secondo atto di motivi aggiunti proposto dalle Dott.sse Daniela Giansante, cod. fisc. 

GNS DNL 75S30 A488S ed Emanuela Serra, cod. fisc. SRR MNL 65H69 C632N, per 

l’annullamento della Determinazione dirigenziale n. 18/DPG010 del 10.03.2017 con la quale sono 

state approvate le graduatorie delle istanze ammesse e l’elenco delle istanze non ammesse, con i 

relativi allegati 1), 2), 3) e 4);  

g) per violazione degli artt. 5, 7, 9, 15, 96, 110 e 111 del Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 

dicembre 2013; degli artt. 2, 3, 8 e 16 del Regolamento UE 1304/2013 del 17 dicembre 2013; 

Violazione degli artt. 2 e 3 del D. Lgs. 9 luglio 2003, n. 216; degli artt. 2, 3 e 6 della Direttiva 

2000/78/CE del consiglio del 27 novembre 2000; dell’art. 21 della Carta dei Diritti Fondamentali 

dell’Unione Europea; degli artt. 3, 9, 34, 97 e 117 Cost.; dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990, n. 

241; Difetto assoluto di motivazione; Violazione del principio di parità di trattamento e non 

discriminazione; Violazione del principio di proporzionalità; Eccesso di potere per illogicità 

manifesta e sviamento dell’azione amministrativa.


